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La battaglia di Sellasia: 
la sconfitta di Cleomene III, re di Sparta
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Polibio, Storie, II 69, 8-11




TRADUZIONE:

Poiché ci furono violente battaglie, e prima i Macedoni battendo la ritirata a poco a poco e oppressi per lo più dalla fermezza dei Laconi, ma dopo essendo i Lacedemoni spinti dalla forza delle schiere macedoni, finalmente quelli che stringevano le sarisse intorno ad Antigono , utilizzando anche la caratteristica delle falangi compatte, piombando con violenza respinsero i Lacedemoni dalla fortezza. Il resto della massa (di soldati) fu uccisa mentre era in fuga disordinatamente; Cleomene invece con alcuni cavalieri al suo fianco dopo questi avvenimenti raggiunse Sparta in sicurezza. Calata la notte arrivato a Gito, prerandogli quelli la navigazione da molto tempo a causa delle circostanza, egli si riunì insieme agli amici ad Alessandria
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